Comunicato stampa

Bolzano, il 1 giugno 2017

Appello a non visitare i circhi con spettacoli con gli animali

[bookmark: _GoBack]Gli animali non dovrebbero stare nei circhi!
Leoni, tigri, elefanti e cammelli vegetano in piccole gabbie o in strettissimi spazi per muoversi e devono funzionare a comando sulla pista: La vita da animale da circo è un’unica sofferenza. Per l’intrattenimento di cittadine e cittadini questo fine settimana, animali selvatici e altri animali saranno impegnati in spettacoli ad Egna su un terreno di proprietà privata. Gli animali saranno costretti a presentare le loro acrobazie in un’arena da circo. „Noi invitiamo tutti i cittadini e tutte le cittadine dell’Alto Adige a non visitare spettacoli circensi con animali- Con l’acquisto di un biglietto di entrata ognuno può compartecipare nella decisione sulla vita e sul benessere degli animali – diamo la precedenza a circhi senza l’impiego di animali!” Questo è l’appello dell’Associazione Amici Animali altoatesini. 

L’Appello alla politica
In diversi Stati appartenenti all’Unione Europea è stata vietato il mantenimento di animali selvatici nei circhi, come per esempio in Austria, dove il divieto è regolamentato dall’01.01.2005 dal legge austriaca sulla tutela degli animali. In Italia sta aumentando la pressione al divieto di circhi con attività circensi con animali. In questi giorni viene trattato in Senato il disegno di legge n. 2287-bis che prevede la revisione delle disposizioni in tema di attività circensi finalizzate alla graduale eliminazione dell’utilizzo di animali nello svolgimento delle stesse. “Appelliamo alla Giunta provinciale e ai rappresentanti politici della provincia di Bolzano a Roma di impegnarsi per il divieto di circhi con l’impiego di animali e di sostenere l’impegno del Governo a Roma e di esigere l’eliminazione immediata dell’utilizzo di animali nello svolgimento di attività circensi”, chiedono le amiche e gli amici degli animali altoatesini. 

Condizioni insopportabili per gli animali
Da anni l’associazione tutela degli animali „Amici Animali altoatesioni“ si impegna contro il mantenimento in questo stato penoso di animali. I circhi sono una spina nel fianco non solo delle associazioni animaliste, sempre più famiglie e cittadini criticano che gli animali selvatici e gli animali nei circhi non hanno la possibilità di vivere una vita consona alla loro specie. Le condizioni di vita nei circhi sono insopportabili per gli animali, i circhi viaggianti non possono aver riguardo alle esigenze degli animali. Il circo cambia di continuo la sua posizione sul territorio, le gabbie devono essere trasportate in modo tale da contenere gli spazi e devono essere montate e smontate. In tal modo gli animali vivono la maggior parte del tempo in mezzi di trasporto troppo stretti. Per gli animali non c’è alcun posto per scavare, correre, fare il bagno o nuotare. Un animale solitario – come lo è la tigre - viene stipato assieme a animali della sua specie. Gli elefanti, animali particolarmente sociali e che in libertà vivono in greggi, vengono tenuti isolati e tenute alla catene per ore e ore. 

La maggior parte degli animali sviluppa disturbi comportamentali 
Gli spazi stretti, stress und noia spesso portano gli animali a sviluppare disturbi comportamentali come aggressioni o apatia. Anche l’addestramento di animali selvatici e di animali per il circo è particolarmente problematico. Nessuna tigre in libertà salta volontariamente attraverso un cerchio, nessun elefante fa volontariamente la verticale sul capo. Questi numeri di addestramento sono il risultato di tecniche di addestramento dubbiose. Circhi come il circo canadese „Cirque du Soleil“ mostrano che sono possibili un circhi di altro tipo, presentando con grande successo spettacoli circensi senza l’impiego di animali. 
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